
se possiamo supporre, data l'abbondanza di materiale er­
ra.tico e l 'importanza che le Basse di Valcalaona hanno 
avuto durante tutta la storia della zona, come dimostra Il 

fatto che sono �pesso citate dalle antiche fonti, che anche 

In epoca neolitica ci sia stato un insediamento durato a 

lungo nel ten1po e intensamente abitato. 
Ci possiamo solo augurare che nei prossimi anni degli 

scavi sistematici possano risolvere questo ed altri problemi. 
Per quanto riguarda l 'industria liti ca, non è stato tro­

vato nulla di tipologicamente determinante, non mancano 

però dei pezzi interessanti quali: un grattatolo su lama 
(fig. 3 n. 1) e tre cuspidi di freccia peduncolata (fig. 3 

nn. 2-4). 

L'insediamento riferibile alla cultura di Fiorano, si tro­
va leggermente più a nord (fig. n. 1). 

Si tratta della stessa zona già scavata daii'Aifonsl e 

poi ampiamente studiata da Barfield e Broglio (vedi arti-
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colo • Nuove osservazioni sull'industria delle Basse di Val­

calaona • in Riv. di Scienze Preist. Fl, 1966). 
Il materiale ceramico è scarsissimo e di poca rlle­

vanza; ciò darebbe consistenza all'ipotesi di un Impasto 

particolarmente polveroso quindi facilmente dlssolviblle, 
come già rilevato in alt"i insediamenti riferibili alla Cul­

tura di Fiorano. 

Un unico frammento ceramico è di qualche interesse: 
si tratta di un piccolo coccio di impasto abbastanza depu­
rato color grigio scuro decorato con due linee Incise pa­

rallele, trovato però nella zona in cui è stato trovatD H 
materiale attribuito alla Cultura dei vasi a bocca quadrata 

[fig. 2 n. 5). 

Al contrari D l 'industria liti ca è molto abbondante e pre­
senta elementi tipoiog/camente chiari come in tutti gli lnse­

diamenti di Fiorano, l'indice laminare è estremamente alto 
(vedi studi di B. Bagollnl). Di particolare rilievo sono: 

un bulino di tipo Ripabianca intero (fig. 3 n. 5) e due 
frammentari (fig. 3 n. 6, 7), due troncature (fig. 3 n. 8, 9) 
ed alcuni microbulini (fig. 3 nn. 10-12), 

Nella stessa zona è stato rinvenuto uno strumento tipo­

logicamente me.sol itico a forma di trapezio tendente al 
segmento che non ha raffronti nelle facies Fiorano classi­

che [fig. 3 n. 13). 
E' stato notato per quanto riguarda i materiali rlferi­

bili alle Culture di Fiorano e dei vasi a bocca quadrata 
che i ritrovamenti in superficie si hannD nella parte della 

valle che non supera i 10-11 m s.l.m.; nelle zone più alte 

(12-14 s.l.m.) il materiale è quasi assente, il che non cl 
può far escludere che una eventuale presenza neolitica non 

sia stata raggiunta dagli scassi dell'aratro. Come già detto 
in precedenza le Basse di Valcalaona hanno subito notevoli 

mutamenti dei terreno negli ultimi secoli: dopo la rotta 

della Cucca il cambiamentD del cDrso dell'Adige ha obbli­
gato gli obitanti della zona a costruire dei nuovi canali e 

probabilmente si è avuta la scomparsa di canali pre­
esistenti. 

E' evidente quindi che ci sono stati grandi spostamenti 
di terra e che intorno agli argini ci troviamo di fronté a 

zone di riporto. L'impaludamento delle Basse di Valcalaona 
causato da questi nuovi canal i è durato fino al secolo 

scorso, può avere ulteriormente rovinato gli insedlamenti 
e per quanto riguarda la ceramica può averne provocato il 

dissolvimento più o meno totale. 
Adriana Martin! 

Fig. 3 - Elementi di industria litica neolitica [1/2 nat.) 

PASSIONCELLA LEVI (Viadana · Mantova) 
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Viadana si trova In prossimità del Po in un'area deli­
mitata dal medesimo fiume e dalla confluenza deii'Ogllo. 
Presso il Museo di Viadana si trovano alcuni manufati lltici 

con questa indicazione di provenienza. Di un certo interesse 
sono un bulino· multiplo su troncatura e su incavo (fig. 1). 

un grattatolo frontale ·su sottile lama (fig. 2) ed un rom­
balde (fig. 3). 

Il materiale è tipologicamente attribuibile al Neolitico 

Inferiore che è documentato in questo territorio dalla facies 
del Vhò di Piadena. 

Bernardino Bagolini ·- Paolo Bi agi 

Fig. 1 - Strumenti litlcl del Neolitico Inferiore. 




